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il ritorno del marito. Di 
argomentare 
norale, 


su cui i serbi e i Comitati slavi 


i- | sarà pi 

comiche. Sfortunato no' suci pia 
guerra, non ricompensato poi doni 
con tanta corlesia dispensa 


i di 


del Daily Teleg 
1 di Colonia, telegrafano da 
tinopoli a un giornale uffici 
ro degli ambasi 
linea di separazione 
-sorbo durante l'ar- | La (rocia è irritata contro la Russi 
| pel timore che la crisi orientale si sciolga 
senza che alla Gre: mi 


burgo sulla caducità dello cose um 


7 
madama Cernaiell aspotta a Pietroburgo | accresciuli. dal aigoor Balow nella eua È Antonelli aveva assunto di nuovo l'afficio 
jò possiamo | risposta sl doputato Joorg. 
di questo ge- | 


avevano fondato tnate speranze, è pro- | pacifica , 
prio vicina al tromonto. La Serbia non | negli afîa 
teatro della sue gesta eroico- 


gonerale Cernaiefî maditerà a Pietro- 


to 


| di prosegretorio di Stito, @ d'allora in 
poi rimase a capo del governo pontificio 
e della sua diplomazia politico-eccla 
stics. 

Il cardinalo Giacomo 


Il signor Bolo 


dice che la politica 
| dell'imperatore ( 


igliolino è ana politica 
la quale ricusa d° intervoniro 
ri degli aitri Stati; ma però 
| avverto in precedenza che il gorerno non 
| può in questo momento dare spiegazioni 
| sullo quistioni in corso ed allo quali, si 
sottintende, la Germania non è estranea. 
ll signor Bulow dico che Jo sviluppo 
dello cose in Tarchia non toccherà così 
| presto la Germania né’ indirettamente , 
| nè direttamente; ma però lascia supporre 
chie gravi comp! sono possibili @ 
che, se non oggi, domani forso la Ger- 


Antonel 


era 
ltro, ma la sua monto non era rischia 


rata dalla flaccola della civiltà moderna. 
La sua educazione © l'ambiente in cui 
trovavasi Jo allontanarano dalle istitu- 
mi libero, I saturnali della rivoluzione 
glielo rendevano odiose. Egli conoscora 
forse troppo a fondo lo condizioni dol 
governo teocratico por isperars di mi- 
gliorarlo con l'esercizio d'una libertà 


malvagità di leggi censurato a torto 0 


bortà d'Italia, nò svova chiuso l'orecchio 
alle proposto di trattativo per la soppres- 
sione della sovranità temporalo del Pon- 
tofico fategli pervenire indirettamente 
dal conte di Cavour. Ma como accade 
a tutti gli nomini, i quali non hanno 
delloconvinzioni profonds, lasciava correr 
l’acqua per la sua china, cedendo allo pro- 
tensioni di consigliori del Papa no' quali 
non aveva alcuna fidacia, come essi non 
noavevano in luî. Egli diffidava molto dei 
gesuiti o no temeva gli influssi, nò ri- 
maso sino all’altimo giorno suo posto 
senonchò per l'avvorsiono del Papa a 
qualsiasi mutamento; chè i gesuiti più 
volte avevano tentato di farnelo lovare. 


0, cho cosa ci ha salvati e con- 
dotti all’ unità nazionalo se non il retto 
sonso politico ? I nostri uomini di Stato, 
il partito cho li ha appoggiati per tanti 
anni avranno certamente commesso degli 
errori. Ma almeno non si potrà regoro 
loro l'altezza della sagacia @ della pro- 
bità politica ; il senso polili 
a dificolti enormi da Novara a Roma, 
a tempo cedendo o a tempo ossndo, crebbe 
allo ststo odierno la fortuna mirabile 
doll'Italia. Ora non vi è dubbio che 
questa rottitudino felicità di sonso po- 
litico contrassegna il partito moderato. 
ingannarono coloro che votarono v 


ha | Mania petrebbo usciro dallo riservo con * moderata. L'esperienza fattano non po- 

al oggi gelosamento e con fina arto sÎ: (era esser sufficiente a roniler contrario 

stmoziono nello re. | *IPcOnda. ad un reggimento costituzionale un uomo | 

che. lo questo articolo è, 7==s=m=—\ politico assonnato © previdente. Ma il 


‘aropa si Jusinga invano di | 


\ card. Antonelli non volle saperne di far 


IL CARDINALE ARTONELLI 


b ro la penis.! ni se non * titornore a Roma il Papa da Gaeta come 
; Savorirs i groci che vi so Col cardinalo Antonelli si è spento un principa costituzionale. Mantre gli su- 
dia corrono în que- Il Aesseger | uomo politico, non ua teologo. Egli i vano a sigaoreggiaro nol | 

ggi di per- accusa senz zia russa di | na mai avuta alcai o-Veneto 0 si spingerano nel- 

che si tenta di rinscira | voler eseludera la atirpo ellenica Scicoza ecclesiastica nò allo dissiplino l’Italia centrale e nello Legazioni con- 

mento sezarato fra lo 1 ge nia, i dizioni | dogmatiche; ma dalla giovinezza ne ri- dannarano © uecidorano i patrioti, il 

o. Un telagran ipa LOR IOGRE non solfrirà una | +19 molta per gli studi ‘legali e aromi- ‘card. Antonelli non pensava che ad ac: 
SOIcNAO rela, dl quale | dimtonzione del dotti dal Gean | nisrativi | creser lo sventuro nazionali, chiamando | 

Pagine AA pori a 0 il con- | profittodelle altrenazionalità dell'Oriente. ! Entrato nol 1827, a ventun anno, nello | gli eserciti stranieri a riporro il Papa 

dello altra potenze mediatrici, pro- Anche il corrispondente da Costantino» ' st:idio di monsignor Manara, uditore di | sul trono. 


, @ che un alto im- poli del 7emps scriro che le potenze 
non potranno fare un’opera darovolo di 
pacificazione se non estendono elle pro- 
vincie greche i benefici concessi all 
provincie slave. Nel caso che la diplo- 
mazia si mostrasse imprevidento e indif- 
ferente su questo punto, i greci si sol- 
leveranno in massa, aggiunge il corri- 
spondente del 7emps, e la diplomazia 
dovrà ricominciare daccapo il suo lavoro 
ingral 

Il Nord si affretta a rispondero al 
Messager d'Alhénes © alls osservazioni 
del corrispondente del giornale parigino 
© mette conto ripredurre le sue parole 
perchè, mentre attestano dell'impressione 
che i lamenti della Grecia hanno pro- 


0 con attiv 
to turco è aspettato per domenica 


Jerese non è affatto por- 
che, finita Ja guerra turco serba, sia 
esclusa Ja possibilità d'una guerra turco- 
rossa. Il Posti Naplo e l'Zon, per ta- 
altri giornali, ssrivono che la 
a non vuole e non p3ò più retro- 
a, cha l'armistizio non è che un 
ro intoppo, che colla presentazione 
ultimatum Va Russia si è perfetta- 
isolata e procedo su di una via 
sua propria, e che, per logica © fatale 

seguenza , l'Austria-Ungheria dovrà 
pezsare a' casi proprii e uscire ardita» 


Roi 


ebbe l'opportunità di stringere re- | 
con nomini cospicui, con prelati 
rdinali, i quali ne riconobbero l'in- 
gogno e ne ammirarono i modi cortesi e 
il far da gentiluomo. 

Laonde presto gli veniva aperta una 
carriera tanto rapida quanto splendida. 
Sino dal 1830 era nominato Referenda- 
rio di segnatura, poscia delegato aposto- 
lico successivamente parecchie pro- 
vince. Nel 1841 era sostituto delli 
greteria di Stato per gli affari intorni, | 
poscia tesoriere generale, alto ufficio che | 
dà diritto al cardinslato. E difatti reazione in Eupopa non dovesse cessare 
creato pubblicato cardinale nel Conci- | @ che dopo il 4850 sarebbe por sempre 


Ritornato il Papa da Gaota sotto Ja 
protezione dello armi francesi, la rea: | 
zione cominciò solerta, cieca, inesora- 
bile. E dalla politica interna passò nella 
diplomazia. Allora come oggi il Vaticano 
si è fatto palsdino di tutte lo causo più | 
impopolari, ricusando ogni concessione, 
respingendo ogni riforma, collegandosi 
a’ legittimisti, a' carlisti, a associando le 
sue sorti a quelle dell' Austria, gover 
nata con forme asso.ute e de' governi 
aliani avvorsi alle aspirazioni nazionali. 


Il cardinala Antonelli sperava che la! — 


mente dalla noutralità 
Lo dimostrazioni a Pest non sono ter- 
minate. Il Daily Telegraph ha da qu 


storo dell'14 giugno 1817 dell'Ordine 


| dotto in Russia © altrove, dimostrano jordiaconi. 


che probabilmente nelle trattative per la 


soffocata la voce de' popoli e fermato il 
carro del progresso. Forse egli s'era 


nl giorno, se: | 
0. 


4. 51 


sta città che nel giorno 3 corrente una | 7200 si provvederà a questa bisogna: 
processione di studenti. ungheresi si portò 
in una vecchia moschea fondata dai tur- 
chi, nel temp» della loro dominazione in 
Ungheria, è che contiene la tomba d'un 
santo ottomano, -Baba. rano de- 
posto corone e pronw scorsî, în 
mezzo a molti evviva all' indirizzo dolla 
Turchia. 


Le notizi 


Noi sperismo che questo punto dolla qui- 
stiono non è perduto di vista, o che potrà 
essoro introdotto nel corso dei negoziati con 
tanto minor difficoltà in quanto Porta 
lia manifestato l'intenzione di estendere 

| suo progetto spontanco di riforma a tutte Jo 
provincio cristiano dell'impero. 


Anche nol Reichstag germanico, ve- 
della Serbia ci dipingono | nendo in discussiouo il bilancio degli 


Intanto i tempi si facevano difficili @ | persuaso che niuna conciliazione era spa- 
tompestosi ; l'Italia agitavasi, alle cospi- rabile fra la teocrazia e la libertà, che 
razioni succedevano le manifestazioni po- nelle politiche como nella ecclesia- 
polari, la stampa mostravasi meno imba- ‘ stiche faccende ogni concessione avrebbe 
Vagliata e meno timida, i concetti poli- giovato a%governi liberi 6 nociuto alla 
tici © cattolici di Vinconzo Gioberti al-, Chiesa. Quindi egli era inesorabile di- 
fascinavano gran parte dol clero e tro-. fonsoro de'diritti © delle. prerogative 
vavano qualche consenso nel Vaticano. ' dolla Chiesa, e la sua resistenza alle 
Pio IN riconoscova la nocessità di pronte temperato domande do’ governi giorò 
riforme, d'amnistia, di libertà. Ma a qual sssai più a spinger questi nella via del 


preda allo squallore è pila 
quallore e miseria aumentati 


dalle disillusicni provate ne}la recente 
guerra. Il principa Milano giunse il 
giorno 


a Îelgrado , stanco , afflitto e 
‘chio di dieci anni. imminente 
reito, e non dubitiamo 
tono molto blando 
ja generale russa 
che il generale C 
mortalmente ferito in un 
stro della guerra in 
olich; ma aggiunge che 


naieff sia stal: 
duello cal 
bia, signor 


esteri , il governo fu interpellato circa 
gli affari orientali. La dichiarazioni del 
signor Bulow sono d'una elasticità © di 
una nebulcsità sorpresdenti. Essa non ci 
aiutano certo a scoprire gli intendimenti 
| precisi della Cancolleria tedesca in una 
| quistione così complessa e grave come è 
l'orientale. I dubbi lesciati sussistoro dal 
discorso dell’ imperatore Guglielmo, dal 
fatto che la Germania, non delegò, como 
lo altre potenze, un commissario per sta- 
biliro Ja linea di separazione dei due 
eserciti turco-serbo, sono, per così diro, 
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H 
o cotierio par 


(dal tedesco) 


VARI 


0620 mis L 
b — Non ci saranno tulto queste cose, 


cognato — gli rispondeva la massaia, 
contortandolo. — Cogli anni verrà puro 
giudizio! Si vede che ritiene un po' 
suo bubbo{ Ci sarà nel sangue qual- 
cosa. Lui pura se ne è ito pel mondo e 
ha lazciato il bol podere per amore del 


ito, cognata — la interruppe il 
vecchio, guardandosi intorno como per 
vodero s6 altri avosso potuto ascoltar Je 
parole: — zitto! non fato mai più tali 
discorsi! sapeste solamente quanto 
torto fato con ciò al morto, non 
resto mai più neanche fiatora di ciò 
Ma ora jo voglio dirvelo, cognata, come 
è ita la faccenda , acciocchè veniato al 
miu parere @ possiate aiutarmi anche. 
— Sono curiosa darrero — disse la 
donna prendendo in mano un' enorme 
i accingendosi a battere 

forri mentre ascoltava. 


— ———— 
spettere il poder». In quel tempolegenti ne venni dalla mia ca 
erano rare, in causa delle tristi guerre, 
0 i beni di poco valore. Per me dunque 
non v'era altro da sparare che lavorare 
da servo contadino o entrar soldato. 
Andrea, volendo il padre riposarsi, do- 
vova succadergli tosto nel governare il 
podera. Una brava sposina non gli man- 
cavi ra un pezzo che faceva all'amore 
con una buona © bolla ragazza, benchè 
Slquanto povera : ma ciò non voleva Norina ed io, 6 abbiamo preso congedo 
diro, Ma la gli mori a un tratto , 0 lo; l'uno dall'altra davanti ad una cappole 
lasciò con un podere, indebitato e... con letta n! bosco, e si pianse, ma tanto che 
un bambino senza madre, avrebbe fatto impietosire una pietra. 
La massaia sospeso îl suo lavoro ; si | Allorchè ci siamo divisi, io ero rimasto 
capiva che lo tornavano alla mente i | un altro poco, laggiù a sedere, immerso 
tempi passati nella mia afflizione, quando mi vidi 
Era in quel tempo — disso alla | alle spollo Andrea, il mio fratello. Egli 
37,36 non mi sbeglio, che voi avete | ora siato dentro alla cappella în quel 
atretto la reiaziono con la buone Norina... | tempo, mentre noi ci si desolava di fuori, 
O santo Iddio , quento non m'è toccato | cd avora udito ogni cosa. Egli mi disse 
soffrire per causa di voialtri ! che voleva aiutarmi o che, purchè jo gli 
—, Six si, fa ua tempo torbido , ma | dessi parola, da fratello, di prendero e 
fa anche bollo... Quanto non pregheroi | tenero Silvestro come mio proprio fl- 
so potessi cavaro le buona Norina dalla | glio, egli sarebbo partito io ie Luo, lo 
fossa ! non volevo creder dapprima, ma poi gli 
La pipa gli s'era spenta; ci In posò | detti la parola ch’ei mi chiedeva con 
accanto a sè sulla panca, e giunso pen- | tutto il cuore, ed egli... egli parti in 
sosnmento lo mani sulla ginorcl veco mia. A nostro padro avea datto che 
— Mi pare ancora che sia ieri quando | il podere gli era venuto a noia e che 
ho ballato la prisma volta con lei alla | voleva cercare di confortarsi fuori od es- 
+ mi paro ancora impos- | sere un buon soldato per il ro e la pa- 

ile che la nom sie viva e la non ab- | tria; che il podere lo lasciasse a me, 
bia a entraro ora a sorridermi come una | acciocchè potessi sposare la Norina ed 

essoro .ù felice di Ini... 
Alla massaia eran venuto Jo lagrime 


Norina per 
dirlo addio ; addio per sempro , perchè 
ad un ritorno non Vera da pensare, 6 
quand’ anche io non avessi. possi 
di ottenere Ja ricca figliuola di possi- 
denti. 

— Si, si, gli è vero; il padre non 
avrebbe mai consentito, mai! — con- 
fermò la cognati 

— Ciò lo sapevamo anche noi dno, la 


mata tendeva? Sin dov era deliberato | progresso cho non avrebbe giovato la 
di andare? Non lo sapeva, nè i suoi 

iglieri lo sapevano probabilmente pi 
di Jui. Il cardinale Antonelli era elevato 
alla presidenza del Consiglio di Stato e 
nel principio del 1848 a segratario di 
Stato e presidente del Consiglio. Ma non 
rimasa a que! posto che poche seltimano. 
Non ricorderemo le vicende del breve 
pariodo fortunoso che ha preceduta la 
fuga di Pio IX a Gaeta. Nell'esilio, come 
sallora si diceva, di Gaeta, il cardinale 


sua condiscendenza. La Chiesa si è tro- 
vata in lotta con tutti gli Stati civil 
or per difendere le immunità. eccle: 
stiche, or per introdurre la circoseri- 
ne delle diocesi in Inghilterra, or per 
condannare le costituzioni e lo leggi degli 
Stati. 11 cardinalo Antonelli subiva però 
in questa parte Ja potonza de'consiglieri 
| intimi del Papa, più che lo proprio ten- 
| denze. Scettico, egli probabilmento si sa- 
i rebbo riconciliato con l'unità 0 la li- 


_———————— 


— Codesto è un altro paio di mani- 
che; allora... buono , povero figliuolo! 

— Io ci andai a selutarlo ancora una 
volta in città © gli ripetoi la mia pro- 
messa di aver cura dol suo piccino. 
| Hanno frattanto dato fiato alle trom 
llegramente, e via! che pareva an 
| sero ad una festa... Ed io ricevetti il 
podere © attesi a fare Jo nozze, ma non 
ci s'era por ancora annunziati în chiesa, 
| che, nel medesimo giorno, venne la no- 
! tizia come Andrea fosse rimasto morto 
\Ià, in Russia, a quella grando battagli 
{ dove perirono tanto migliaia di 
o cho l’avevano seppellito in quella pro: 
fonda novo, che non si scioglierà fino al 
di del giudizio... In quel giorno ci 
vedremo, Andrea ed io, ed è il mio con- 
forto di pensare che potrò dirgli che io 
pure ho mantenuto onestamente la mia 
promessa... 

— Sì davvero, cognato, che l’avote 

mantenuta — singhiozzò la donna com- 
mossa. 
E perciò voglio farlo ancho sino 
alla fino — ripreso il possidento tor- 
pando al tono di prima. — Non voglio 
permettere che il ragazzo finisca col man- 
giarmi ogni cosa, ch'io avessi a trovarmi, 
al confronto di mio fratello, come un 
mendicante... Voglio mettere al fiero 
polledro un freno che possa tenerlo nella 
via giusta... Mutare si deve, l'ho detto 
© ci persisto. 

— Egli era già nello migliori dispo- 


Il cardinale Antonelli ha preso l'alto 
uficio di segretario ili Stato mentre il 
Papa dicavasi esula a Gaota e l'ha la- 
| ciato mentre dicesi prigioniero del Va- 
ticano ; l’ha preso mentre il Papa era 
in relazioni, so non bmone, tollerabili , 
con tutte ie potenza nelle materie ecela- 
sîastiche , e l'ha lassiato in guerra con 
quasi tatto. Ds' meravigliosi avvenimenti 
cho si svolsero dal 4848 in poi egli fa 
più spottitore attento che cooperatore 
fortunato. D'snimo mite, non impedì l'e- 
secuzione di fromondo sentenze; abilo, 
non ebbo l'altezza di mento cho conce 
pisce e manda ad effetto gli abili disegi 

Di lui non rimarrà traccia alcuna di 
| pensieri nò di opere, ma si dirt che, ri 
fiutando ostinatamente ogni transezione 
legittima colle necessità odierne @ rifa- 
tando di far ragione de' tempi, ha affret 
tata la cessazione dol potere temporale 
e il ritorno di Roma all'Italia. 

Allo giunso la notizi 
battaglia di Sélan, esclamò : « Casca il 
mondo »; nen s’avvedeva neppur allora 
| cho cascava il trono dol Papa. 


| =_—__& 
| * 11 seNSO POLITICO | 

Vi è un punto nell’eloquente discorso 
dell’onor. Minghetti a Legnago , degno 
di grande meditazione. L’ egregio uomo | 
di Stato accetta tutte le riforme ; di molte 
anzi si riconosco iniziatore, ma non ne 
esagera la virtù. A detta di taluno, asse 
avrebbero l'efficacia di infondere una 
vita miracolosa nella nazione , Ja quale 
da queste loggi riformatrici attenderebbe 
ogni spocio di bono. No, il punto capi- 
tale, essenziale, è la rettitudine del sonso 
mor. Minghetti ha recato 
duo esompi storici di singolare 
ino tolto dall'Inghilterra, l'altro 
dall'Italia. L' inghilterra al tempo di 
Pitt, aveva pessime leggi politiche, eco- 
nomiche, finanzi ma possedeva un 
eminento intuito politico, il quale, sotto 
la scorta di quel grande maestro, l'ha 
porsuasa a resistera e a vincere il primo 
Napoleono. E nella stessa Italia nostra, 
ovo si dichiarano, osagerandone i vizio 
i difetti, pessimi gli ordinamenti ammi- 
nistrativi 0 finanziari, in tanta supposta 


rifiutarono ii voto alla spedizione di 
mea? S'ingannarono coloro che videro 
in Napoleone III vno degli artafici della 
nostra indipendenza? S'ingannarono co- 
loro cho prapararono nel 1806 l'alleanza 
| colla Prnesin? In questo tro domande 
è quasi tutta la storia dei mostri suc- 
| cessi più grandi. Ora, Dio sporda il fu- 
nesto presagio, ma è entrato in molti il 
sospatto che questo senso politico, che 
fu sinora ei puro © delicato, si affiero- 
lisca. Le popolazioni non più trattenute 
dal ponsiero grande e sublime della co- 
stituzione della patria, pensano troppo ai 
loro interessi materiali e locali 6 por- 
dono il senso delle cose generali. Ecco 
ciò che ci scrivono alcuni amici nostri 
egregi, preoccupati doi motivi meschini, 
volgari che talora in alconi collegi do- 
torminarono Ja scelta doi deputati. Ora 
questo dubbio è gravissimo, poichè non 
è finita per la patria nostra, come per 
| nessun altro Stato europeo, iora delle 
| prove dillicili. L'Italia può avere dif 
| coltà interno ed estero, lo quali richie 
gano l'esercizio e l’uso sagace di quel 
senno politico che sinora lo fu scorta fo- 
lico © sicura, 

| Noi siamo un popolo giovane; i duri 
| problemi sociali @ politici che in Fran: 
| cia, in Inghilterra e in Germania trava- 
gliano le società, sorgono qui appena sul- 
| l'orizzonte. Chi può dire quale effetto faro 
| sto non potranno avero; quanta virli, 
quanto coraggio, quanto tesoro di impopo- 
larità non occorrano per far fronte alle 
smodata pretese della demagogia? E nella 
politica estera, sinora la più accorta pru- 
denza si è accompagnata all'audacia cal- 
colata,, di guisa che la cancelleria itoliana 
ottenuto il rispetto dello cancol- 
| lerie straniere. Nelle grandi questioni 
politiche non s'è mai messo il piede in 
fallo e por quanto ciò si voglia attri- 
buire alla buona fortuna, noi reclamiamo 
anche un po'il merito pegli uomini di 
parte nostra. I quali farono intesi 0 ap- 
poggiati mirabilmente dalla. popolazione 
italiana, che non si lasciò sedurre dallo 
improntitudini dei tribuni o delle gono- 


Ha avato ragione l' onor. Minghetti 
di roccomandaro a Legnago al popolo 


n] 


cortilo, mettorsi ad abbaiar forte 0 ad 
agitaro la sua catena. 

— Che ha Stl/eno che fa tutto questo 
strepito? — osclamò il vecchio balzando 
in piodi. 

— Che sarà ? Il gatto saltato oltre al 
cortile 0 un altro cano che avrà sentito 
abbaiare, o una vacca sciolta nella stalla 

— Una vacca sciolta? per dinci! @ 
come potrebbe essere sa le fossero logata 
a dovera? So lo dico ! In questa casa va 
tatto di malo in poggio ! 

Il vecchio avea staccato, così dicendo, 
dalla parete la lanterna, l'aveva accosa, 
e s'era messo di corsa, brontolando, pel 
corridoio. La cognata gli avea tenuto 
dietro con lo sguardo crollando il capo 
od avea aperto l’ uscio posterioro della 
cucina 

« Vecchio bronlolono ! mentr'ei prendo 
a rigiraro tutta la ci + do sono stata 
tre volte nella stalla © la disgrazia è ri- 
mediata... » 

Il vecchio possidonte ora tanto fuori 
di sò dalla collora cho seguitava a_gri- 
daro 0 strepitaro ad alta voca da sè sulo 
< Si devo mutare, dico io! od ho gi 
nel pensiero come debbo fare per met- 
tere una briglia al collo a quel disuti- 
laccio ! Avessi almeno subito alla mano 
qualcho cosa... ci ho tanto veleno al- 
dosso, che farei a pezzi il primo chomi 
capitasso tra i pioli. > 

— Oh oh! — s'udi esclamaro da una 
armoniosa voce fammiuile — voglio spe- 
rare che tu non mi farai mica a pezzi? 


— Che c'è? chi è costi? — esclamò 
il vecchio sempre di malumoro 0, alzando 
la lanterna, ne foco batter Ja luce sul 


volto e sulla persona della sopraggiunta, 

Era questa una ragazza, nella graziosa 
acconciatura dello contadine dei dintorni, 
svelta e pieghevole come un giovane 
abeto ; sulle folte treccia color castagno 
chiaro avea un bel cappollino como era 
il costumo del pacso. Di sotto allo tes 
di quello spiccava un viso bon fatto, 
bruno, ma colorito vivacemonio di un 
bel rosso. Dallo labbra porporino attra- 
verso a cui spiccavano due file di perlo 
traspariva un’ amabile maliziotta e dogli 
occhi azzurri splendeva un raggio di sf- 
fottuosa bontà @ di purità immacola 

— Porbacco ! — eselamò il contadino, 
colpito dalla bellozza dell’improvvisa ap- 
parizione e rimanendo immobile, colla 
lanterna alta in mano, 6 gli occhi fissi 
sulla ragazza. 

— Ebbano? — osclamò esa con un 
riso che reso la bolla faccia anche più 
graziosa : — hai forso intenzione di ri- 
manoro a questo modo fino a domattina ? 
Io Sho cu la salita cho gira in- 
torno al corti] lasciami re di 
possidomto 1 Fatti fm noe dangue 
— Sombra che tu mi conosca. E coma 
va ch'io non t'ho msi veduta, almeno 
ch’ io mi rammenti ? 

— Oh! che non to ne rammenti lo 
credo; ma veduta m'hai più anni ad- 


agli occhi 0 so lo ascingò con la sua 


calza. 


sizioni per ritornare alla collera di prim» 
quando si senti il cane di fuori nel buio 


dietro, prima che andassi da alcune cu- 
gino mie nel Tirolo, ma non ci hai fatto 
osservazione, 


Perchè non avrei tempo. da pordoro 
aspettando cho ta li abbia rimessi. 


0 questo tesoro di tradizioni glo- 
rioso che sì riassume nella ruttitadine 
del sanso politico. E perchè gli elettori 
devono sentenziare domenica, negli sera- 
tini di bailottaggio, dovrebbero. ponde- 
raro il seguente quesito: 

Degli uomini di Stato caduti o di quelli 
cho oggi trionfano quali rappresentano 
© incarnano meglio questa nequità o pru- 
denza di pensiero politico ? Chi vide ms- 
glio nel baio delle grandi questioni po- 
litiche, nel nostro risorgimento nazio- 
nale? 

Porre la domanda è risolverla , per 
coloro che non hanno dimenticato i me- 
morabili © recenti fatti della storia na- 
zionale. 


—— —_t 
SPIGOLATURE ELETTORA 


Il Pungoto di N 


vostro pare 
to i veti cte harno potuto raggraneliare, 
cl paro troppe. È noto che il comu, Gerra 


Lin 
rà risparmiar 
ne degli 


punita 


ti alp 
o o per è candid 
la prazione sonfua 


cho anche fuori di 
quo si senarsesti allo uros | 


Nessun olericala La vototo jet fe 


© per i non meno fomosi Sptr 


LA QUESTIONE D'ORI 


armistizio 


mento di cava 


Now sarebbe impossi 


la trineso che si trovano 
sull'altipiazo fra questo e la Morava, mon 
tre quollo opera di fortifieazione che zi tro- 


sono #nco; le serbo 
«rò nom esmbiorchbe la situzzione, poichè | 
è serbi, ol ont» di una ripresa delle oità, 


dovrebbero spemberare da quelle posizioni. » 


La sorpensio 
consezuazza la 


ostilità non ebba per 
svensione degli armamenti 


uno 
i. Iufino fa 
torca di 


Ada halè 3 ri 
Non ai ara 


forza per ren- 
ders il suo esercito pronto alla guerra ; 28,000 
uomini devono cssera conctutrati prosso l'arn- 
Saverin è furono canchiusi contratti di prov: 
vigioni @ di effet militari. 


Vell'ultima sottimana, sorivo la Politische 
Correspondenz, non si notò il passaggio di 
nessun volontsrio russo da Tura-Severia 
por la Serbia, 

Auchs io Rasa ccutiuuano gli armamenti 

I! Nuoro Tempo russo rif'ritco chi a 
Dietroburo si tengono pronti gli allopgi 
per 40,000 vowisi “I 
iù. provverato alla 
foraitura dell'esercito per un anto inttrs, 
nonehî la nioessaria munizione e vessiii por 
400,000 uomini. Le apess ci ques'ano dul 
bilanoio militero rasso assouderuboera ad 
eltro 70 milioni di ru! 


L'ultimatuza russo. 


plaudono ali'utt 
fuopoli dal ge: 


Tutti i giornali russi 
metum preseutito a Crata 
nerala lenaileli. 


li Wedomosti fra gli altri osserva: 
« Ua simile risultato era da prevodersi; 
a via. Sino 


ubassistoro 
ro turco, la 


ichiarà a 
ii sifone 


dalla Porta, che noa presiora 
ed iradè dol saltano è che chi 
cura garanzia 
mento eseguite è Lo 


vo la riforme sarcbibaro rasi 
ebbero lettera 
Lilit-posoià 


li'iaviato 


se nol mon dia- 


vi a mio 


— risposa ii 
a'cin tono 1 


priscipo Nika, a 
ta C8 
tulti 1 prigionieri curcit 


aadoli 


unu fosse in 


della quistiono d Orient» al Reichsrath 
di Vienna 


i risssamo la 
Ci meri dei do- 
Orienta: 


ov mmenifo= 
titozionala, 
da quistiono 
« tijerorò cosa 
Pn 18 te nestre 
1 tutti ell el 
ripetò que 


stato dagli or 
meso una sola 00 


fi 
ali, cs00 ciò 
atoggi ella Comera dei 
sirisno ad egui po itico 
ventura, la difidenza cc 
zioni della di 
allo oneste, nobili vi amis. 1 
striacho, ecco il vos; 

critica esa 


suoi avvor- 
ato. Ni 


o udi viy 
oase intorno sl co 
dalla Dalmazia, sull 


9 d'Oriente. 
o que! o cho 


Quasto fatto non abbisogna di commenti. 
Il discors» dello sperimentato 0 venerando 
deputato eobeggiorà piu in là dell'aula 
siamo certi cha l'opiniono pubblica noa gli 
darà minor plsuso. 

Di opinioni contrario furono i deputati 
dott. Plonor © conto Hobenwart. Ambiduo 
manifestarono il desidorio d'una politica at- 
tiva, d'una estenzione territoriale. Il conto 
Hohonwart concluso. dichiarando al mi 

loro che la sua politica in questa quistiono 
era de ivi approvata, È proprio il cao di 
dito: « Degii amici mi guozsi Lidio! 

La dissussiono continuerà lunedì 
obè avrà parlato un oratore por frazi 
club della Corsora. Il governo son ha l'in- 
tosziono di fare nuove diehiarazioni 0 ri i;- 
miterà alla dichiarazione giù fetta. Ciò mn 


tioro si 400 avuti dany Zioi, si dero pur 
riscacse:ra cha il trionfo non poteva esserd 
più completo. E qui duolmi di dover rim- 
varare un uomo, meritamento stimato 
gomo mienziato @ chs copre con onora uni 
dello più difaili cattodre della. Università 
per aver volato cho il suo nome eutri an- 
cora una volta nell'agono della pelitica con 

la cortezza di una sacndita, presagi 
trendo anche dei meno chinroveggon 
Il Callegari, cho ebbs 33 voti m 
Può cantera il Da profundis, + 
vernaenhà sia imponibile, net ballot'agzio, 
> di voti in suo lavoro, a 

meno elo fl nostro partito nou sa ne sl 
glio maui alla cintola a non lisoi che 
avversari lavorino a loro agio nui collo 
di Prove-Cassalso por far nuovi. proseit.i. 
Nella vuntura settimana i profe 


> del 


dojo 


nl mea 3 impomitile. che ll Seme di oodeeto Arohizioansis, a 
31 A * Vicaua, del conto Andraiayo | PanDO per proporrà la teraa dei” cioditati 
va piaga della politica estira ix | Ml relorto, ma crelioî che la mresier 

Ses fieri nea fndesano il govstno a | Pio dl voli i eonecatrerd ml Tale, 

Saiabiaro quella decisione o a fare altra di- | ! quale «l'ardua uffizio mostrasi atario, 9 


ehe ia difioili contia renzo se 
mai sempro gli iutorcan de foi 
profeno:i con la osigenzo dei tipwaniecti 
0 dell'issegnamenio 


ohiarazioni. 


CRONACA ELETTORALE 
PE Collegio d' Aadeon: — Gi sarivono 
a Ansa 


Vedo ii disp 
citiù è Ja dichiur 


Collegio di Casale. — 
da Casalo, 0 novembre; 

lari ho vi 
progrorssati 


vir so 


»_partiro 41 talegre 
wand il 
tendo vittorta, Vedo 


to de questa 
oro di nou csatt 


nel quale lo scrittora, per lerarmi il beneficio 


alcuno ledi ehe ii ‘rozo 


carica di suo capo di al 
voro diro, mi pniono ni 
quelle. 

Questo co 
giore: 
Emaauelo, elio puro è stata 
nolo utile 


cho 


ni varobbo trovsto ne 
per pagario. 


acrittoro îu Ita 
grado di 
Lò sp 


te, perchè son 
J0ra , il qual 
pondera: 


| tuttora, Dol re 
| 

por morza l'un 
out 


(o Lei gioruall ripa- 
bio quindi darv 
i quale aîa fi 


dal Zersaglie 


dasigilli esa dispace 


sila 


residenti a procuratori. general repitazi tu 
poriuno che duranto il movimento cottralo È 
po dziari omo alloro post. | _ Come ve 
di dlrane chi 
Questo diso il Zersagliere ; 0 parmi sia x 


contesta 
| Come fiairà lo 4 
| Tutto diponto 
si 0 per chi 


unto un Îavito ai capi della 


nulla. Quelio che 
Degli ilo cal pia 
e deva i pais 
tomi di lune, ai nom fo avere 
gio demauntuato d'assentarai, aon no espici> | 08 i. e 
tirm | dò chie 
; n To oredo chel Velteg 
1 She pot provato gere d'Arcsia proposti, cho sanza Cio 
; risul, uen vavà si © 
ei, domenica; vidl al sà il vom, Are | ep eta or cata I, 
missoglio cha Volare... ua - | ver qiebi 
il Bersapliere dà dilvia. | PAS cesere 


laasio a voi valutarle ; svi | 
use puerili. 


votindo pal Msn 
arebibo una 
prichè ail 
+ no a Ru sità vo- 
enrmente su. fermata 
n tro 
le era i’omo cho si cemì 
} non i principii 
Nomoszania può 
veti gi put 
n io.iteta Jezi 


ne dell' a) 

cai con iii Idi i è como sd te | BO ch 

dali tolta pie ingr si 

più oltre di quel che st ver 
2 ict ‘lopo li dle I 

miniato. nie meglio 

lo ciuso cha osa vi ci at 


10 il Manara 
totale, Ca 
ne a Ivi od al 


ca È suoi nuovi 
peg Patto ella vetuziona sel nostro A Gieta i Ofgita ebbo sol Maran 79 
Eat ra pali, nà. Lì Mouora serze Aiuto 


rimasto vella 1 


ma osa | 


È si Non è troppo iui. gàiero per chi reputava 
der MLiGatI, ata.) iù uno acagne quo di veife da MINE, 
to a cindi 


Nel ballotiapgio fra i primi duo, si do- | 
vicbla credere cho i veti Ms]acari andass.ro 
sul Ninebi che sup 
Giova sperati: 


lo, peggio per 
© toa ricaca , Cala, coi buon 


scuso cho la distiuguo, giù ha di cattato 
N come la pensa su! ss. conto, 
SA eNTTanO. | Gol voto di ieri i crsalesi hanno stutito 
Cottogi di pa: Tad teseziaro al dicesi progressi cenno 
Li sorivono da Pedera, G novembre: | trattore. Domo ui sapa 
So rilogroto lo mic ultimo corrispondor 0, le altro sezioni del alicgio si usi- 
vedrete che non andoi nolte mio pra= | Faane a! cepoluogo per dere wi fulifr 


amici una ji 
mando a di; utsto 
ito Oggo: 


visioni sni risultati dello squi:tinio di fu 
Difatti tutti 1 nowi propi 

| dati da cotcata Anivciazione ci 
ediera Îl #0) 
gressisti. È vero ci 
lottazeio, ma questi 


o per aleuvi vi gori bal 
o si considera 


IL BILANCIO 


Ven. Piesolt, dopo un programma ccsi a- DRIUAIBLAGZIONE PUAREIGI 

| eplicito di opposizione all'attualo ministero, | TI proî. Loschi ls inditittata 31 Zersa= 
the 005 veri favorevoli contro 310 dali al | gliere ta seguente ‘etter 

200 cempetitoro, meatro nello elezioni del Geniilisriio 

Siti quell e leo al ricordo; erazo' ‘di | “iu olo siieo she mercato ii la ‘nm 


| cirer 800 contro na nomero di voti supa- | del Suriegiiere di dar o ite gal e sono, 


perchè n ni 
ansi Pha p 


son po 
dull'avorli voluti 

a altri 
cha den 


tuazione del Lilo 
cesubie 1875 (parto 


ion a tatto il 
(parte straordinaria); 
azione del bilu 


sgl'mp 
ni capitoli 18, 
Da questi quattro stati, i 
# mottarle quando lo | 

cho ing 
a nom era 


pui 
tremato di dovro; © € 


dell'anno, è în molti 


giorazlo faces 


I {catia 
tnugziue avanti 
tutto rizzate sl 
r ogli poi, #0 in 

d'un gicrnato 


prototizi? 
la sareb 
ere grande cbbliza 


Mi creda 


Rota, 7 novernbro 1876, 


SOM GI Ro, iu od 


gimonti di cavalle 


vudoato romazo d'en gioraalo di Terimo, mi 


mento necessaria, delle 


ra) 


io a tatto il 30 marzo 


oristenti 6129 


mom di ristans;» codoeti 
tori potrebbero riceveras gran diletto, 
Ora mi permetta una sola osservazione. lo ho 


uiinintro, nò vedo razione cha egli d 
avere meno stima 0 sentina mono umicizia 
od a che potrebbe gior 


abblica, prendane È 
sso d'istrici colle poso 


firmato il desreto col quale + 


HI decroto è p 
zione del miu 
< Cox decreto del 2 su 
degnarari di app 


dito da ua corri- 


censure che, per 
tneno meritato di 


istruzione veniva stabilito 


nina crenzi por il numero del reggimen 


mi zione alla ML. V 
più grado impo data 13 n 


n du euì nessano 
umili giotizi 
i steso ed in 


soldati in congodo 


la 0 ra 


= Se toa cli più tardi» 
torîsri disposizioni in 
terista ia uev p im 


untifi 
sil 


3 del quale 1 


«lo tal modo venita ne 
palo che aveva cadute 
indi 
quid 


ato di | + D' il pot 

me, ni altri gliono | ancho a distiur, per 

d sccordato 410.0 | visa, l'uno dall'altro r 
4 Vite | ineontestat giù i 


a tutto il 10 di- | della civ 


23 dicembro 1575 


tre il ri 
ciali disposici 


aio wi riserva d 
ni ta 


nomina di | 1 
crea di | AI regola 


ta ter. n, | lo (È 
cose deas #1 mini 
teli 


izia por il p 


naro di va 4 
arà letto 


onto gli alt? | tata na 


1 dovere 
nn pubbli 


rei quelle prescritu 
quello pr r 


rente, ha 


Qi uomi cho ave- | più specialimente per ut 


Dida serra d'astzio 


sceduto dalla sozuanta 
tro della guerra a $. M, 
mo 1 


divica degli liciali di esita: 

do datti ‘i corpi de 
l'arma di cavalleria avemero nin'‘eguala | 
0 fi distinguentoro l'uno dell'alto 


pevscrizione trasva la sua 1 
Ma prima istituzione dei di 


uo del medesimi, 


2 della divisa uni 
distinguere l'un reggimento dal 


valleria sven 


iteziati por È 
a divica della tr 


delle punizioni di cui all'ali 


een 


(ESTRO 
200 sal 


militato della 
nituto il foruio i 

it di veniaio 
ma i richia. 


se a cam pria 
avallena e nd 


— Codesto mi pare impossibilo..... E 
dove vai ora? 
casa ; lasciami andare, ti dico; | 
perchè ci ho azcora un buon poco di 
strada a passare il bosco ed è già buio, 

— Passare il bosco a quest'ora? Ti 
V' hanno 
fannulloni în giro.... Non sarebbe | 
‘0 che ta perpoltassi qui da noi? 
© almano aspetta, che ti darò il ragazzo | 
pecoraio per compagnia... entra, inta: 
un momentino. \” hanno delle ciambelle | 
fresche, cotte d'ora, per domani che è 
la festa dello falci. 

— 0h, — esclamò essa ridendo: — | 
non dubitare, chè non mi succederà nulla. 
lo ho una buona coscienza e confido nel 
nostro Signore Iddio e in un paio di| 
braccia che hanno sempre mai fatto il 
loro dovere... E in quanto all'entrare, 
gli è vero che, a vederla, la tua casa 
sembra molto piacevole e da meritare ad 
entrarci , ma tu sei troppo rabbioso ed 
io ho paura d'esser fatta a pezzi 

— Pazzarella! l'ho detto così pir 
dire. Ma se te ne vuoi andare in tutti 
i modi, prendi almeno un paio di ciam- 
belle, © aspetta che ti faccia lume ac- 
ciocchè non isbagli la salita costi, a0- 
canto alla siope ; frattanto mi racconterai 
dove stai di casa. 

— Grazio tanto — rispos'ella sempre 
ridendo: — ora ho furia d'andare o il 
resto te lo racconterò quando tornerò, 
quest'altra volta. 

— Ah, dunquo tornerai? Ed entrerai 
allora almeno? 

— Sì, purchè il possidente so no sti 


potrebbe sucoedero qualcose 
tani 


2 sodera sull'ussio 6 mi sorrida di cuore 
@ mi dica con garbo di entrare. 

— Ciò non mencherà — esclamò il 
vecchio, mentre, camminando accanto a 
lei, sollevava di nuovo lu laxterna come 
per farle lume, ma in realtà per guar= 
darla în faccia di nuovo. 
icco la siepe e ln strada; ora sa- 


| prò trovare da ie la ria via. Buona 


olta, possidente; spegai dunqua la tua 
lanterna, chè ti sciupi gli occhi. 

E, aggiungendo all'esortazione l'atto, 
soffiò sulla lanterna in modo che la 


| spense, e scompare nella tenebre, tra 


le quali risuenò ancora il suo allegro 
riso. 

— l’er bacco! — brontilò il conta- 
dino seguendola a lungo con l'occhio 
per lo tenebre: — com'è di buonumore 
costei! E bellina per giunta! 

Ei s'avriava lentamento a casa, ma a 
un tralto affrettò il passo parchò senti 
di lontano Jo strepito di un carro che 
veniva di corsa. Lo scalpitar de' cavalli 
o il rumore delle ruote erano accompa- 
grati da allegre risate , a cui si mesce- 
vano de’ suoni acuti © stridonti che pa- 
revano di musica da ballo. 

< Oh oh, eccolo finalmento lo scape- 
strato, il disutilaccio ! Sentito un po' che 
chiasso ! Si dirobbo che l'inferno è sca- 
tenato! Aspetta vo', ragezzarcio! Ta mi 
viani proprio in buon punto! » 

E, a gran passi, come se non sentisse 
il peso de' suoi sessant'anni, era giunto 
all'uscio © arrivò proprio nel momento 
in cui il carro prendeva direttamente la 
scesa verso casa. 


Avche la cognata aveva dist 
nuovo rumore ed era 
| fiaccola in mano, formata 
È nosî. 
| Era una bella pittura 6 animata co- 
desta, cui illuminava l'incerta e rossastra 
| luce di quella fiaccola. Un paio di mi- 
| guiîici cavalli collo bianche criniera ou- 
| deggianti s'avanzava con tanta rapidità 

cuiue se il carro pesante non fosse stato 
che un gioco per ossi. Sul davanti di 
carro, ritto in piedi como gli aurighi 
greci, stava un giovanotto pieno di ro- 
bustezza, di elasticità neile ben propor- 
zionate membra, di allegria, di buonu- 
mora nella faccia leggermonto arrossita. | 
Il cappello, guernito di penno di gallo 
© di poli di camoscio, gli era andsto 
fino all'orecchio destro. Nell'una mano | 
teneva lo briglio, nell'altra la frusta 
sollevata , collo schioccsra della quale 
unitamente alla voce, spronava i brivsi 
cavalli a sempre maggior corsa. 

Dietro a lui, sull’angusta asse cho fa- 
ceva da sedile, scosso @ sbalzato aspra- 
menta or di qua or di Jì, ma non meno 
allegro del conduttoro, sodeva un omet. 
tino grasso con una rada corona di ca- 
egli © una faccia piena da cnì Jucci- 
cavano un par d'occhitti vispi. Nella 
foga del corrase, il cappello gli era vo- 
lato di capo e si era trattenuto sopra | Ma la collera non tariò a riprendere 
un asse del legno dal quale il grasso il suo luogo. 
omettino non era venulo a capo di lo-| Con faccia scura ci diè addietro due 


Îi | dell.. frasta del suo compagno, e senza 

sconcertarsi se i suoni a cui dava vita 
somigliavano tutt'altra cosa piuttosto che 
ciò che volevano essere. 

Ora il legno era giunto presso alla 
casa, Eravi bensi da fare una svoltata 
piuttosto dilliile 6 talo che, di quel 
passo onde vocivano, pareva già ai ri- 
| guardonti di vedere volare sfracellata 
ogni cosa; ma il velente coschiera di. 
resse con tanta abilità, che i cavalli si 
rigirarono nello spazio di un palmo e in 
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